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Esce• t>utti i giot;nì 
esclusi q_uelli sùccessivi alle t'este .. 

, • • . • ' ' . . . ">' In .,terza p~gina p~r una .~olta sola. Cen!. 20 per linea .• , 
spa1.io di liriea. .' · 

'Anno L. 32~; • Semestre L·.' i 'l; '1'rimMt~e L. 9. ,Ul) ntt!l),Or9.~ l,J,dine,Ce'\t· 5 Fuol'i O. 1.0 At-retrato C.1.5 
, Per, , asspciar~i e p~r ·:'ualsiasi altra cosa,· indirizzat•si ' 

' . In quarta pagina Cent. 15 per linea 1> spazio, di linea; 
pér tma ··volta· sola - Per tt•e voltQ Ce n t. ·lO - Per 'piu 
volte prezzo a conyenirsi. 

fanno an,t~cipati...,.. Il pt·~zw. cl';abboq*!l)~nio . 
spedjto, ,m~ct!~11te . va;>\ia J)9strl~. o in,)~tter!! 

ra.c<jiJlan•data. 

untcamente al Sig. Carlo· igo, Via S, Bortolomio, N. 18 
...,. Udirle ·..,.·Non' 'si :résti ono m!tnoscrl'ittl''·- Lettere e 

ONU~ENTO .. 
' ,. ,-,' " 

i,Q .. il gr~.1~:d~ .. 
-

am, già {HJpblicato :o.ell).:0 

nostro giornn,lo il nobi-
'appello . della so~i.ctà 

· oventu Cat~olica Italiana, 
. . cÙ:}l ùiqp)lo .t~J~tp.p~w­

o col; lor.o · oboJo 
:Qel nwM ·il più 

ibileJa .rr:wm<m~a del 
PONTEFICE PIO. IX. 

- ,, ' ''' <' ' 

accenneremo in .un .al-
ero, : non si tratta della 

di un monumento sol-· 
ter.ia1e; ma sì ,di un. 

a seconda del cuone 
PI'o che èontìnui es&o 

nel mondo la .cari~à 
a somigUanza <H qua:o.to 
IL GRANDE V~\;ente. 

anche nelle . • ilost1•e 
l' offerta corrisponda 
abbisogna sopratutto 
ione; seguiti:;two dun­

nostra. l' àppello 
Regionale Veneto 

era d.ei Congre~si Cat­
clesso il seguente : 

immensa sventura ci ha 
· , o fratelli. Mentre il Santo 

riavutosi da breve malore 
·con indoinata erier­

governo della Chiesa, la 
inesorabile venne a ·col­

al suo posto, dove Egli 
fino 'all'estremo ano­

il divino man­
una fede che Dio solo 

misurare, con' un amoz·e 
suoi figli sempre 'fidiranno, 

valore che ammirano i 
stessi nemici. Fede, amore, 

triplice corona, fulgido 
·che. splenderà, oh· sì ! 

i secoli sul capo di 
il grande! .. 

noi l'abbiamo por­
repentina novella si 

nostro cuor non pro­
stro capo si chinò co­

. lasciar passar senza 
funesta, il nostro 

conces-

p!iciÌj; non: aifrà~cl\ti: ~i' bgono. I P,agamenti dovranno essere ante.cipat,i. 

se che lagrime: abbìamo.Pi.antò 
. ed abbiamo pregato in sìlenzi.o. 

M.a or·a, ·ri~,l~ati. gli ~guardi 
al m~!? ove m par s.co·rgere l'a­
dorato Fadre eol suo dolce sor­
riso a n?i rivolto, . ora piange­
remo . e preghererpo a,I eospétto 
del · mon{lo, ora confesseremo 
un'altra .volta Pio IX. in mezzo 
agli uomini. 

FiiATir.,Lt! 

Il monumento che ognuno di 
noi ha elevato in suo cuore 'al 
grande Pontefice, non basta: con­
vien eternare in qualehe gu\sa 
esteriore la memoria di Lui': 
~onvien che qu'alche cosa di 

: meno jndegD0 rimanga dopo di 
noi, per: dire ai nostri figli, quando 
il nostro labbro sarà muto,' che. 
noi' abliliamo · compreso :Pio IiX, 
abbiamo amato Pio IX, onorato 
Pio. IX.- Pio IX il più grande. 
figlio d'Italia ha un particolare 
diritto .alla gratitudine ed all'o­
maggio .degli Italiani. Pei Cat­
tolici d'Italia più ehe per quei:i 
d'ogni al~ra Nazione, rendere 
eterna la memoria di Pio IX .ò 
.un hisog1w déll'ap.ima, è un de-
bito sacro d'onore. · 

Da Bologna d'onde partirono 
tante • nobili inizitttive dall' 11 

. aprile 1869 fino· al 2 febbraio 
1878, per confortare Pio IX vi­
vente, è partita altresì la voce 
che ci raccoglie in un solo pen-

. si,éro par onorare la memoria 
di Lui dopo la morte. 

Seguitiamo questa voee che la 
Gioventù Cattolica ci man([a, 
non disperdiamo le nostre forze, 
lasciamoci guidare dal cuqre, 
facciamo se occorre qualche sa­
crificio:. non faremo che il. no­
stro <lovere di figli; .di .. cattolici, 
di uominUeali e 'fedeli aL pro-

. pria.cacatt.ere. · . · . 
Sarà d'altro momento lo ·sce­

gliere la f6rl}]a: adesso noi dob­
biamo r,ecar tutti una· offe:zita che 
alriwmr la nostra fede, ·che e­
sprima i1 nostro ·all'! ore. · 
· Il (Jorriitato :Regionale Veneto 

fa àppello a tutti i cattolici di 
queste gen~rose Provincie ch'è­
ra'r:lo' in un modo speciale pre­
dilette clal cuore dell'amatissimo 

Padre ; possa nessuno di n:òi 
venir meno al debito in questa 
ora solenne l 

Venezia, IO febbraio 1878. 

Avv. Gio. BATTisTA ,PAGANl)'zzr, 

Presid(m:te - Dott. FRANCEsco 

ZANE:rTI, Segretario .. 

ll çò,mi.t~.\0 d.loce,~ano di !.ll~infJ ci 
comunicherà quanto prima iL mQdO 
con çqi ,flro,v~e,t!-er~ alla r<).çcolt,a delle 
ofl:'erM'l nella Ar,cidiocesi. Lo pqbb.li-
che;·~n:w' s~.M~. ~~ ~orrpa .di ,t·u~ti: i 
Cattol.ici fri.!)lani. 

· moci nella tristezz·a e nel dolore. Pio 
IX è morlo in un mouiento in éui 
si prepat·a una crisi universale: dense .· 
tenebre coprono il. mondo: onoriamo . 
Pio IX imitando il• Suo valore e 
la· sua fermezza. Bisogna. proseguire 
nel combattimento: Pio IX ci 
guarda e ci benedice. » 

Il Juw·nal des Dèbats, Pio IX 
«fu il più pio, il più virtuoso ed il 
pii). santo dei sacet·doti. Pio IX è ·. 
stato come Sovrano Pontefice tanto 
terribile quanto Gregorio VII ed In­
nocenzo III». 

. ~l Soleil: Pio IX « erasi elevato 
a tale altezza morale, davanti,, a cui 
i posteri al pari dei contemporanei · 
non possono inchinarsi che con l'i· 

· ·· 1 spetto e . venerazione.· Fermo nelle · 
. · .. IL ~ON,DO CATTQ'11GO ~.·, r.~ • i di principio, Pio IX era 

:SU~LA T:OJ4~A D~L OB.AN ·~X'~:. . \esso tempo conciliante nelle 
· 1· : , ' .i dL persone, e ne ha dato . L' Uni've,·s: «'Sia fatta la. vo qnta' 

· · È · · ·<pochi giofln'i or sono, pren· di mo in cielo ed in teri·a l. 'vedova 
' · t'ernura di accordare le con-

la Chiesa, è orfatìo il popolo, il P;t~a 
è nuwtò. Èra il salò uomo. clìe' 're- so della Religione al suo av-
stÌì~a su. queÙà terra ah\)andÒnab versario Vittorio Emanuele. 
· · · · · . · ll Jounaal Of('lciel di Parigi :Tutto alle tenebt·e che minaccià.no· çlt es-

set·o pitì fitte, Ht ove d essa ha: girato assicura nella storia UÌJ posto l;ag· 
· ' · guarclevole al tlefnnto Po•deftee 

pii\ a l!ingo .. P. o.ssiam .. ,d\'t•o eh, e o.ggi 
e la sua morte è· vivamente sentita rìon vi son.o pitì astt·i da spegnersi. 

· dalr inti.era cristianità. » Co.n Pio ~~~ u,na gt·anrle epoca di 
· · · · · · · , ' ·· · · · · Il Siècle confessa che la morte· 
uomi,nitra.m.ònta ..... L.~opoc·a·d.iP. ~o 

· del Papa « è •un avvenimento CClnsi· 
~X è finita; Cf, nella di Gesù Cristo derevole ». - Il Petit Moniteu.r 's'in· 
ricomincia sempre. » 

.L~ Dl}fense: «Dopo che il Papa china con vener·azione al gran Poù-
fu spogliato de' suoi stati ;1 rpon'clo tefice defunto, e partecipa al duolo 

· cattoljcoha cil·con~lat.o qu'esta Gran• universale. 
~~~ "~t~~~a con · testirnonia~)~e '{n- La République ft•ançaìse riconosce 
fìnite di venerazione e di amore... che «I a morte' di un Papa lÌ a sem:-
r\.doratol'i del :sutrr·agio universale, pre turbato ed impensierito l'Europa 
incl.;i..~at,evi. 'ii q t. le, s.'ta sott,o.rnissi·(l;l~ .eli Ma nelle circostanze attuali ·la morte 

· · del P~pa può avere ·eoùsegnenze dì .. 
200 milioni eli coscie,n~e al ~o~P\l~t,o 

l . · cui 1' importanza non !sfugge ad al-di un veg i<:rdo met·me. » 
Lè Monde: (\ Pr,egllerèmo sesqpdp cnno. » 

il dovet'e della nqstra pietà figliale 
per l'anima dÌ Pio IIX, D7a ci ;;en­
tiamo in vi ncibiln1énte. pol·tati ali bi­
voéarlo pens;ndo' ai mali che ri;lnac­
ciano la Chie~a . ed' alle . prove . Mù~ 
nostra cara Francia che amò · d'ùn 
amqre di p.r:eclile>~ione, gTidÌanio. c1d1 

·fondo 'cl el cuo1;e: Pio' J~ prega. te 
'p13r noi, :p · ... '· · · '· ·.·.' 

'· L' U(lion: ·«La. più augusta vittima 
clel'la, riyoluziope ha ç~rhpiuto .'ii sÙp 
sacrificio dinnanzi all'Europa sbossa 
nelle sue· fondam1311ta. Ì:/opet·a délla 

'r • · ',· ,, , ,,, l, ,-,·,1, :'!/1''• 

retlen<~ione è 'vicina:· L;;t g'l;\lf1de fa:-
rnig)ia 'cattoli.ca l~a· perctulb il suo I?a· 

·dr,,, la Chiesa il suo Capo. Umiha-

: ..... l . 
IL SACRO COLLEGIO --

Dopo il Sòvra.no Pontefici\), nulla 
!lella ChiQsa è pih àraude del Sacro 
Collegio. ( Carcdntùi Cot.lsiglieri del 
Papa, dura\lt.~··~},~ sua vita, prendono 
alla I!Ua ~ortt~'le redini del governo 
ecclesiastiè'o, infìno a che seguendo 
le regole canoniche, ·Essi abbiano 
eletto il Successore, Vicario di G. C. 
Alloraquando si si fa a studtare l'or­
ganismo divino della Cbiesa, lo spirito 
(li~copre mirabili analogie fra le pa.rti 



ed i! tutto. Il Sacro Collegio dei grazie parUc0lari confortino il Pon-, una delle condizioni della pace 
Cardinali è in l'iguardo al S.]adre , tefice nel sapiente govel"no dellà Chia· . è la cessione alla Russia della 
ciò che, fa t\ e le dovute tisery~, 'è il sa, non ressa perciò ch'esso non abbia Bessarabia. » Che diavolo l e-
.Capitolo rispettiv:a1pen1:e\a~\ Vescoyo. a valersi altresì di qut~i mezzi umani, · ·.sc1amo. Ho letto male. Rileggo 
E nella sless::uni'quieta;cl)e, avvenuta che .la prudenz11 e lo spìr·ito di con- e trovo proeisamentc che, è seri t~ 
la mo~tè.;dé\'~~éovo, 'ra: giurisdizione siglìo sugg(\riscouò. to tal e quale: « cessione della 

·.. . · .. ·';l:fi~t1Iè mar1i del Ùlll)itolo, an- Cornelio nel m secolo parla çlel Bessarabia. )) 
pet· poco tempo', così alla Prt~sbyler:i~m della. Clliesa Romana, Povera Rumeni a 1 gli è proprio 

del Papa, il p~tere passa no?! e $nll'esempio della Chiesa Romaua. ·vero che « Ohi si accompagn11-. 
Collegio, che è ~:veram()nle il appunto .noi vèggiamo un Ambrogio, · con chi puote più di lui, le più 

pitolo, il Senato 4eHa 'chiesa Uni~ un Cipriano, Ub'Ago'stiuo iniziare il · volte perde del capitale. » Si 
:versale. .. ... lor·o ufficio episcopa.te col circondarsi è aceompagna~a eon la Russia 

Nei tempi più +erribuct&ll' antichità ùi pii e dotti Coniiglieri. ).a C\1iPsa. a dar. la eaoe1a al cervo turco, . 
·'cristiana ta\Ùne Chiese· principali si è una Monarchia, ma'tu'tta paterna; lo ha pigiiato; ma nel partir la 
dicevano atwhe car\}lt.Jali; e .sitralt.a ed. ecco perché, dice Benedetto XIV, preda fu ingannatb. del guadagno 
no.menclatur·a .dalle Chiese passò .a .. (de Syuodo Dioec.) il Sonano Pon· .;anzi ci ha perso del capitale; 
coloro che le oft'iciavano ()0018 Ret- telìce llOII tratta mai up alfare Ùlf·. ie la Bessm·abia. se n' è andata. 

· tori principali: ma nel 1567 il Papà tlcìle senza consultare i suoi Vene- ~Di che bestia nella favola russo 
Ghislieri s. Pio V cou una Bol.la abolì rabili Fratelli, i Cardinali, quantunque turea facesse le veci la Rume-

f,qneste nomenclature, çhe riservò ai Egli sappia che il.suà potere è .so.:' .;nia; se della vaeca; della capra 
•pli Card io ali della Chiesa, ai quali vrano in nulla dipen4~n\e di\1 loro o, .della pecora non è scritto : 

, Urbano VIli aergiunse la qualifica- consiglio. fatto sta che perde la .J~essarabia. 
. zioM di Enlinentiasimi. ·E le ragioni ? 

Nella manie.r~a etessa che .i C ano- ··--·----~,.~ -- ·~- ... -·~- - I.Jò sto1•ico ·Fedro n' ha . tre 
nici sono uniti alle. loro Chiese, che STORIE \/,EGCHIE E FAVOLE NUOVE delle ragioni addotto dall' Im-

. ·non possono abbandonare in~ino a perator dei Hussi che veggo 
che conservano la dignità e la carica; Vi dirò una. COlla clw forse anche riprodotte dalla Nowom 
così in sui primordj, ciascun carrlì- vi potrà far ridere, ma ehc per: VmlllMIA (N1tovo tempo). 

, nale ùoveva stare unito alla Chiesa, la eonfidenza oramai che e' è La prima è questa: Io mi 
. del cui titolo era insignito, n è poteva· ·fra noi non mc la. posso ricac- ehiamo Russe. La seconda rin-
affidada a maui mercenarie: •egli ciare in gola. · cara il Russo e dice: son forte; 

, era Cardinale non solo per la Chiesa La cosa (\, questa: prima di la terza rinnoca il russo col· 
da Lui .posseduta, ma per la unione mettermi a buttar giù queste forte e dice: son più potente 
che formava .colla stessa: Presbyter chiacchierate giornaliere, così. di voi. 
incardinatus Ecclesìae. D'.onde se- politicone come vetlete, leggo e Nessuno dirà che non sieno 
guiva che i soli titolari d!llle diocesi l medito il libro delle favole, argomenti sodi ; per li quali ei .. 
snburbicarie, fra i ca~diualì, avevano d'Esopo 0 Fedro, non monta. si piglia eon tutta coscienza le 
il grado episcopale; i cardinali lll'eti, Ci .trovo l' unto, per dir così, per1 parti ch'egli dovrebbe dare alla 

·· nou avevano come al preseute; se,d.i l prigere la eanueola dell' estro vacea, alla caprà, alla pecora; 
episcopali nella Cristianità; potevano 'politico; l' abbrivo che ~à la su quell'altr'a che resta poi delle 

· soltanto avere. titoli in parti bus, e: ·spinta alla nave dell' ingegno quattro pa1•ti, minaceia un ter­
.. del resto darsi interamente al go~ mio a· mettcr·si con animo si- ribile guai a chi la toccherà 

verno della lor·o Chiesa Cardinalizia. curo nel mare magno della po- perchè è sua. 
È d\ftTcile determinare c~n preci- litiea umana, la quale, mutate, Ma nel libro della favola 

sione, 1' epoca in cui q n este Leggi Ca- le mutande, trovo tutta in quelle tureo-russa. c'è un progresso un 
noDi.che andarono in dissuetudine; tut- capre, in quei leoni, in quelle emendamento, un'aggiunta · eon 
tavia sembra che. ai .tempi di Leone X volpi ed asini eh e eosì. freqnen- note alla storia narrata cla Fe­
nou si ritenessero. l).tfatto. abolite; pe· temente sono messi in seona, dt·o, cd è ehe il leone non con­
rocchè allorquando voll'Egli restitnlre Questa lettura per di più ne, n tento delle quattro parti della 
aidueCat·dinaliVesco.viCarvajaleBris· mi fa parer nuova alcuna cosa proda turea, questa volta ha ere-

, SOJ:!etta deposti da Giulio II la loro di- stravagante o birbona eh' io .duto bene di pigliarsi,. tanto per 
i'Uità, credetle necessario d'innalzare . leggessi nei fogli della mattina, adattarsi al Nowoie Vriemia (tem­

.. al Grado .di Ch·ese Cardinalizie Rte.ti e. che lì sulle prime o mi rattrista p o nuovo), anche quello della 
.. ,Tivoli. l\ Concilio Latera no IH (S. 29) o mi stomaca, o mi fà gottar·e pecora o vacca rumena eh e sia 
/ha conservato upa. ricoril'auza del- , U fogliacei o cinque miglia al eli se la Bessarabia diventa russa. 

l'antico costume, .imponendo al Car-· .là del bel paese dove il ma..... La Rumenia strilla, strepita, 
d inali l'obbligo di proy.vedere ai · bi· suona. A rimettermi quieto o il smania della rapina: tutto Bu­

. sogni delle Cniese, di cui sQno tito- sàngue o. lo sto11Jaco una favo- karest s'alza come un sol. uomo 
lari, e di visitar le. almeno una ·volta letta per me è una manna: la à protestare...... Quietatevi, o 
all'anno. Né questa obbligaziope col- mi pare una storia bella e buona schiatta romulea: non sentite 
'l'andar del tempo è venuta il$;•deca-. mentre queste istorie clel giorno l'aura del tempo riuovo chp vi 
deuza; poiché ancn.e a.l <Jì d' o.ggì i mi pajono n è più nè meno elle porta frammezzo alle sue onde 
Cardinali dimor·ar~ti nella Cristìau.ità altrettante fiabe. Tanto .hanno ·la voce potente, che dice: Smet­
visitano la Chiesa, di cui portano ti ti- · cli:lllo stravagante. tete, o citru)li ; la Bessarabia è 
tolÒ media o te pl•ocuratore, e sosten- ' Un esempio frese{)~ fresco ec- mia: mi ehiamo leone, e zitti? 
gono le ipese 'per la festa del Pa· · colo quì. Leggevo nel prelodato Ma c le promesse fatte dalla 

e l'imperator dello Russie, ac­
cèttando la sua alleanza, con­
siderb eli fatto la Rumenia uno 
stato indipendente; dunque .... 

Dunque la Bessarabia è della 
Russia pere h è l 0 essa rivuole 
tutto quello che la pace del 56 
le tolse; eppoi 2° vuo\l' la Bcs­
s[trabia perchè vicina 'c lla Bul­
garia, che la Russia v ,)le por 
ora tener d'occhio por lllgiar­
sela poi a. tempo opport no. 

Povera Rumenia t si. f.ibattc, 
ma il Leone le clicep{u$~$leo,son 
più 'potente: tu sta.terenl·. di car­
ta pesta. devi cedermi l Bessa­
rabia voglia o non voga. Pro­
prio: Ohi si accompwna con 
chi puote più di lui, ~ade del 

capitale. . ·~ 
O' è per altro una eranza. 

Andrassy conte ungh ·so con 
qualche cosa di austria è tutto 
in giolito perchè dopo ver su­
dato e sudato, finalmp.te ha 
potuto ottenere che leili')Otenze 
maggiol'i d' Europa co engano 
per le loro rispettabil, appre­
sentanze in Vienna p! rive­
dere e all' uopo rifare l lavoro 
di convenzion. e fatto t tur·chi 
e dai russi paeificati a eme. 

O' è dico questa spe za che 
la Rumenia abbia eli wvo la 
sua BessaNtbia; ma sìce. e l'Au­
stria ha da quella pde i ca­
pelli troppo lunghi,. e \tldras~y 
ha paura d' essere tosp a n­
schio d' una infredclafa, così 
io credo che i pleni~eniiarj 
europei se ne torneran! a casa 
firmando alla men !crio uti 
possidetis; e la Bessar starà 
russa. Così almeno ·credo, 
percHè Fedro mel die 1iaro e 
tonao, che << Ohi s' ac pagna 
etc ... scade del capitalatc. » 

In tali tristi easi ehmma­
estrati dalla storia del favole 
del mondo non e' è al( rime­
dio ehe questo : << E iò eia­
senno si accompagni 1m suo 

• l 
p an; )} vacca con vça, p m· 
esempio, pccom con (ora, e 
simili. Allora si fanno g\f.·fari. in 
famiglia e non· c' è bisjo che 
nessun. conte Anclrassy:)tta in 
mo~o i plenipoten:z,iurj ìl' Eu­
ropa a rivedere le co9,1zioni 
di alcun leone di tutte l}ussic. 

· Tale è la morale ch' eava 
dalle favole. Ho detto.! . \ 

Notjzi~ lta li ~ 
Atti e Documenti Uffic i 

La Ga:zatta Ulfidula d t'l g el· io 
contiene:, . ,. 

L' lnd.ìrizzi di GOmlogliauza e ''\· 
gio alle LL. Mi\1. . . I .. 

trono. lu oues{a. Solennità il ritratto libro. la storia del leone è,he fa .Russia prima di aeeompagnarsi 
del Cardi n~ la' viene esposto di fr·oute l~ p~rti del eeryo ~i gran corpo della Rum elia a lei, e le con­
a quello dei Sovrano Pontefice.. p1ghat9 a caeCia msieme con .. yenzioni strette, e l'alleanza mi­

. Da qu:~nto brevemente si .è detto, : la vacca, la capra, la peeora, litare tanto utile per dar la cac­
è facile argorneutàre che la dignità,: f;, prqprìo in prineipio era eletto eia al cervo ture,o; e il vantaggio 
l' ufficio eò' il nome 5te~so di Cardi- così : Ohi si accompagna con che la Russia ebbe princìpa­
nalc rim9ntano all' at1tìchità più ré· · chi puote più di lui, le più volte lissi.rno dell'unirsi della Rumelia 
mota, e che. sotto l' una o l'altra · è ingannato del guadagno e a lei, e ..... BelÌe cose, bellissime 

·forma da S. Pìetrò fluo al compianto talvolta perde del capitale; e tutte, ripiglia il forte armato ; · 
Pio IX, i Sovrani Poo.tefici studi:Ùooo però ciascuno si accompagni ma la Bessarabia è mia; son 
sempre di giov,arsi dei lumi e dei con suo pari. « Storia ! eselamo. forte e tanto basta. · 

2. H. decreto, cho approva unai~' dJC­
r·azioue del Consiglio cowunalnil Ave·~·. 
zana. · 1 i . 

3. R. decreto 23 gernwio:•~be. appr•tva 
il nuovo statuto della Cur~ngnta 1\ealo. 
delle fcnovio sat·de. ' · 

consigl, dei membri più emiuenti ~~~~,qa~bio lettura, e piglio in ma- Ma per il trattato di Parigi 
del loro Clero , • Quar,tunque una no Jlltbro delle favole intitolato: la Bessarahia venne data in 
speciale assisteuza del Sigqot~ll • e Allgemeine Zeit~lng c leggo: " ... {onn1's]~et modis alla'~!Rumenia 

4. n. tlecr·eto 23 genn~ ·, elle' aggreg~ 
i colnuni clel mai\damenf di Canale tli 
Govone ali'.Uflìcio di t·eglro tli Alha. 

- La Messa bliea il ~e-
gue;rte deN1Ho: 

··' 

... 

.l' 



......... 

. ... 1 biglietti degli Istituti t lì emissione 
.\del. taglio Ili lh·e 250, che tempol·anra­

ente si continuano ati accett~l'e dnl!e 
t sorei'Ìo dello Stato per opcral'ne ti camb10 
in itltri biglietti a ~OI'S~ legal.e o consor­
ziB'i, non sa1·anno p1ù l'tcevutl ~elle casso 
era \ali w cominciare dal l aprile 1878. 

"%• 

~~sit•a corrispondenza 
'U.!i 

\ . Rom" ! 0 feb ore 6 Rntim. 
'ì~- ~ " 

Vi seri" w a Juuedl che II.(Su l m a 
del (;;. nde Pio IX del 
I•*Hlrè' n tro desideratissimo sa­
t'ebbe stata ·muiata quest'oggi, ma 

· tanta è la fo 1 che accorre a visi­
tarla, tanti s o qu~llì che bramano· 

. un'ultima volt contemplare le sem 
bianze dell'Est~ lo Padt·e, elle il col­
legio dei .Cardiu H accondiscese che 
ancora domani, a1ercoledì, rimanga 
esposta alla pub \ica venerazione. 
1:-""'io il <;rrnn le uoii è •ancora 
dichiarato Santo, m vi assicuro che 
tutti lo pregano ; r oi lo preghiamo 
come tale, ed amiam rivederlo como 
si !Jrama vedere i anti; guai, se 
foese permesso toccar o,',_ credo che 
per avere una sacra l'ellq1r1a di Pio 
·.1 X nOn rimarrebbe ·~a\ tunlu 1ar·e 
cosa alcuna di Pio IX,Ipomani a 
sera però senza più seguit\ la tu-
mulazione. , ~ 

In Vaticano proseguono i lavori 
per la riunione del Conclave.• ~mai 
non c'è più dnbbio ed è stabili! çha 
il nuovo Pontefice verrà eletto ir, Va· 
ticano. Il Conclave verrà apert~u­
nedì a sera. Gli .~minentis~~~~i ~ar· 
dmali sì sono g1a raccolti; m t.;,on-
gregazione preparatoria, e si. t•ac~­
glieranno anche domattina. 

Per q nanto spelli. ai funerali rl l 
Santo Pontefice, non si far 
nnlia di solenne in Vaticano; scrivo 
solenne ad indicarvi che non vi sarà. 
il cataialco e le rappreseutaoze come 
nelle esequie degli altri Pontefici. 
Tutta via per sei giorni le esequie 
private avranno lnogo nella stessa 
basilica a cura del Capitolo Vaticano. 
Esse si cominciarono col giorno 10. 
Sabato, Domenica, Lunedì, saranno 
celebralA nella cappella Sistina per 
cura del Sacro Collegio. · 

Il testamento ciel Sa n (,o P' n d re 
a quanto si dice provvederebbe in 
modo chr s'ave'ssero la loro pensione,-

,- vita durante, tutti gl'impiegati .del 
governo Pontificio che si trovavano 
in azioue nel 1870. Trecentomi la lire, 
stando alle migliori informazioni, do­
vrebbero essere al momento distri­
buite ai poveri di Roma. L'obolo di 
S. Pietro tutto dovrebbe rimanere 
alla Chiesa; di esso il s. PadPe 
non tenne m;Ù nulla per Sè. Per 
disposizione testamentaria dello stesso 
Pontefice le Sue spoglie 
dovranno Uti giorno essere riposte 
nella ChieM. di S. Lorenzo fuor delle 
mtJ!·a, 

La sottoscrizione che per iniziativa 
della Gioventù Cattolica Italiana _s'è 
aperta in tutto il Cattolico mondo 
per fondare uu opera di carità, a 
ricordare il Cuore caritatevole del 
Grall l"io, diedè oramai nua 
sowma YIS\osissima. 

aaa. 

COSE DI CASA 
NtJila cortet.za tli far cosa grata ai no~ti'Ì 

associati e. lettori abbiamo disposto che il 
numet·o del nostro Giornnlr. che uscirà 
sabato sia Lutto dedicato ad onot·are la 
s:tntn · rnemol'ia del compianto nostro S. 
Padre Pio Il Grao.tle. 

A tal lìne offriremo una succinta bio­
gl'alia del Pontcfìce defunto illustJ'ata da un 
bclliR~imo t'itt·atto rapprcsent.tute al vivo 
le Anguste e Veuerate sornbiaoze di Lui 
che fu nostro Padre e cfte pet· le wc 
virili non cess•~t·à di essere la pit1 bella 
figura .. dell'epoca nostra. 

In Duo .. o. Domani 14, alle Ponti­
fìcali eseque per il G rando P-io 
l.X, siamo sicul'i che devotissimo c nu­
merosissimo sat·lt il concorso dei huoni 
cattolici nolla Metropolitana Basilica alle 
or·e IO e meua . 

Uo bravo di euore. ii tratteggiare 
soltanto la viLa di l:."'io il Grn.nde 
sarà compito s,lvra modo uiflicile per 
qualsiasi penna. Però con ìslraonlinaria 
maniera ci riuscì il no1tro Sacet·dote fJon 
Luca Madra~si. il quale coltissimo "nelle 
sact·e pagine, in una sua Elegia Bihblica, 
st!ppe, colle parole seutpt·c della stc>ssa 
Sact·a Scrittura, acc.ennarci i IH'Ìncipult 
atti del Grande Pio. 

IMPERO AUSTRO-UNGARICO 

Agram 6 Febbraio 1878. 

(Nostra CorPispon. pat•tic.) 

Dalla sponda sinistra della Sava, 
da Agram, che i vostri antenati chia­
mavano Zagabria, nome sì ca1·o che· 
tuttora conserviamo colla ùenomin'a­
zione di Zagrab, da questa vecchia 

· capitale, che vede a' suoi piedi sci­
volare per le placide onde i battelli 
a ''apor·e per andare tino al Danubio, 
una lettera non sarà cliscat·a. E dico 
così perchè i buoni e pacifici abitanti 
di queste regioni,. di spirito patriot­
ico e guerr-esco, non sono po' poi 
ilèi brutti ceffi, che vi parevano una 

v~ta, quando sotto il bastone tedesco 
do mno venire in Italia a trovarv, 
loro uwlp:rado la villania, l'insulto 
il più tfelie volte il sepolcro ; nè la 
CroaziiT è pel Friuli una Beozia, se 
fra molti braccianti o merciajuoli am­
bulanti o esi non di rado l'accento 
.;.ibrato e ~elto del dialetto frìulese.-

Austriaco di quena Dalmazia, che ora 
è semplicemente annovera~a fra le 
provincie cisleitane. 

Ma al presente il partito nazionale 
della Croazia forzatamente governata 
dai magiari turcofili di Pèsth reclama 
.l'unione dei Dalmati, che divisi in 
due prepotenti partiti, sla\'O ed ita·· 
liano, non hanno nessuna inclinazione 
a piegat'Si sotto la corona di S. 
Stefano. La q-L1estione ha gravi rliffl· 

. coltà; ma ve ·ne sono altl'e eziandio 
di una impol'tanza maggiore. Il nostt·o 
pal'lito nazionale vuole annettersi, 
permettasi questa parola di moda, 
anche i confl:li militari; ed a tale 

. effetto fu già presentata una petizione 
~IF Imperatore. I c onflni militari, de­
st,inati nei secoli andati a • fwmare 
una bat·riera conl!·o i Turchi, occu­
pano una zona di terreno lunga e 
stretta dall'Adl'iatico al Sudovest della 
Tt·ansilvania; e fino a già IO anni 
erano organizzati a sistema di co­
lonia militare. Ora pt·essochè tutti i 
distretti sono passati in amministra­
zione civile; e questa sapiente riforma 
sare).lbe stata generale se non vi si 
fossero opposti i magiari di Pesth. 
U Imperatore Ila risposto alla Dieta 
che rriolte difficoltà impediscono di 
esanclit·e la petizione; che fa d'uopo 
pazièntare, ed inf'rattanto si affi­
dino alle sue cure paterne. Noi siamo 
pienamente persuasi di queste rette 
iÌ1Lenzioui di FPancesco Giuseppe ; 
ma nel medesimo tempo non ci va 
troppo a sangue la sospensiva, tanto 

, più ch.e IT)olti interessi materiali, come 
sarebbe a dire, una strada ferr·ata, 
rimangono abbandonati. Fl'a i nostri 
intet'essi eccovene uno v or amen te 
saliente. Il terreno dell'antica fcon­
tiera militare abbraccia vastissime 
foreste quasi vergini. Pee rnotupro­
prio dell' Irnpet'atore una considere­
vole pOl'zione consistente in boschi 
d'alto fusto fu tolta al dominio pub­
blico, perchè col pl'ezzo:di vendita 
sia provvisto ad opere di pubblica 
utilità; metà cioè nella strada ferrata, 
metà in iscuole, canali, arginature, 
ponti ecc. Due ,progetti stanno di 
fconte riguardo alla via di ferr·o: il 
primo ''orr'ebbe una linea lunga co­
stosa, ma tale da mettere in comu-

Non siamo iù carne da cannone p.ei uicazione Restll con Costantinopoli, 
capricci altrt i, siamo un popolo, una che perciò è vagheggiata dai supel'bi 
piccola nazion ;: e se conviene im- magiari: il secondo prolungheJ•ebbe 
pugnar le arnìl, ciò non S1U'à mai ~e fino a Novi quel!: l·he muore,a Sissek 
non per difcnd,ere noi ste!lsi o la Mo- pitì vantaggiosaalla Croazia e pe1•ciò 
narchia degli Ausbut·ghesi, alla quale la .preferita: infrattanto per le ge-
ci sentiamo tuttora affezionàti. losia· e prepondet'anze ungheresi non 

L'a. ntìco titolo uflìc.iale della nostra 1 si fil. nulla, poichè il Ministero di 
patfia e paesi finitimi è stato sempre 1 · Buda-Pesth pesa sulla bilancia di 
quello di Hegno della Croazia, Schia· j Vienna. 'l'auto egli è vero elle Kel­
vonia e Dalmazia. Ma se noi Croati .l Jel'sperg ba tentato, sono pochi giorni 
siamo sempre stati uniti cogli Un-! d'interessare il ReichsrCith di colassu 
gheresi dopo che nel secolo Xi ab-li su questa questione, senza riu~cirvi 
biamo offerto la nostra corona a La- 1 a nulla, perchè, come dissi, a Vi enna 
dislao il Grand'e, i Dalmati subirono! si ò molto guardinghi di mettere di 
ben diversa soi,te. Poicllè dopo es-' cattivo umore i turcofili di Pesth, 
sere stati l'oggetto di lotte accanite Un' altra volta vi parlerò di affari 
fra gli Ungl1eresi e i Veneziani, cad- · religiosi. 
dero infine Sùtto il domfnio aristo- Awwmann. 
cratico dei Dogi, che vi tennet·o alto 
il glorioso vessillo di S. Marco fino 

· a che la malaugurata pace di Cam­
poformido ed il traLtitlo eli Vienna\ 
costi tuit·ono un dominio dell' Irn pet•o! 

'::~·~~l 

----------~--

TELEGRAJVI!\-11. 
' ' 

'VIeun:t, 12. Da Piett·oburgn giun­
sero telt!granwlÌ molto alb11·ma11ti. Fu-

,.r· 

ordinata la mobilizzazione di alt1·i 120 
hatta~lioni ; si muniscono le ferrovie occi­
dentali di doppi binari.· Lo .Czar considera 
la dichimz!one inglese di enll·at·e nei 
Dardanelli qu_ale dichiarazione eli gnma 
e come sciogllmenlo dPgli obblighi da 
esso spontaneamente assunti di tutelare 
gli interessi inglesi. 

An eh !l a Parigi si teme lo scoppio d'una 
guerra anglo-J·ussa. 

Lonclra, 12. Il divieto dato alla 
flotta inglese di entrare a Costantinopoli 
'fu motivato !bl!a simnltanea occupazione 
dei ru~si rliretta allo scopo di tutelare le 
popolar-ioni cl'istiane. 

!'lell'Arsenalo di Chatham llll'ono assunti 
4000 nuovi ope1·ai. Il lavoro è febbrile e 
spinto colla massima alacl'ità. 

·La situazione è grave, regna una straor­
din~l'ia ed .estrema esasperazione, nonchè 
una gt'ande incertezza sulla piega degli 
avvenimenti. . 

Loollra, 12. I dispacci dei giomali 
fanno provedere l'entrata dei russi a Co­
stantinopoli. Credesi che la Tut·chin am· 
metlerà pet' tt·ansazione due navi d'ogni 
Potenza, che vadano .a stan?.ia.Je a Costan­
tinopoli. Il Morning Post ha da Berlino: 
L' Imperatore, ricevendo il pre~idente del 
Pal'lainento, disse: La situazione è critica, 
ma la p11Ce non è disperata. 

Lontlt•a, 12. Tutti i gio1·nali con­
servatori sono bellicosissimi, diconc• che 
non si può accordare ai russi che chiu­
dano gli Stretti ed occupin0 Co•tantino­
poli. Lo Strwdarrl minacci:J la Russia o 
la Turchia di tert'ibili rapp1·esaglie Re 
cospirassero contl'o gl' interesRi inglesi. Il 
1'imes dice che la situazione è , gt·ave, e 
che è indispensabile che la llotia ingles6 
vada a Costa n tino poli. 

&teoe, 12. Secondo dispacci officiosi 
da Costantinopoli, l' Inghilterra domandò 
sabato alla Pot'ta l' autorir.zaziolie di fa t· 
entrare la flotta nel Bosforo. La Porta 
rispose con fonnale rifiuto minacciando 
ui bombardat•e la !lotta, se violasse il 
passaggio dei Dardanelli. 

Versallles, 12. (Camem). l\larcèm 
dice che il Governo lascia ai tribunali 
l' inidativa di procedeJ'e contro il Rev~ìl 
per un aì·ticolo ingim·ioso sul Conclave. 

'Id enna, 12. Le ~ssicurazion i dei 
giornali dì Vicnna, che Andrassy avrebbe 
incaricato esclusivamente il Cartlinale Si m or 
del diritto di veto; sono infuntlate. c,·e.lesi 
che l'Austria non si troverà nella situa­
zione ùi fat' valere il lliritto di veto. 

Roma, 12. La lli(orma dice che 
nell' ultimo _Consiglio dei Ministri, la 
maagioranza espresse un avviso favot·evole 
alla"' proroga dell'apertura del Parlamento 
in cau$a della .convocazione del Concla•Je. 

Doma, 12. L'esposizione della salma 
del Pontefice nella cappella del SS. S:Jcra-, 
mento in S. Pietro fu pt·ot1·atta a ll!tto 
domani, mercol~dì, affine d'attendere J'ar­
r.ivn dei devoti tl1 Francia. 

1~ probabile che la tumulaxiono dc./la 
salma di Pi9 IX nbbia luogo domani se1·a,' 
COli J' iQ~"ei'Vento Ui tutte ~e autori ti! ec-' 
clesiastiche e militari del Vaticano e dei 
diplomatici accrediìati pt;esso la S. Sede, 
ma pet·ò' a por.te chiuse. , 

CotTe di nuovo la voce che Ja t•iapcr­
tura del Parlamento sarà.pr.ì,;o,~a~a ùurante 
il Conclave. 

Si alferma che l' apel'lllra del Conclave 
avrà luogo luned\ pt·ossiruo. ' · 

Vienoa, 12, [,'Italia e la Francia 
sospesero l'invio delle flotte in vislu delia 
u·anq.uillità l'elativa _,di Costantinopoli. 
L'Austria mantiene provvisoriame11te la 
stes~a t·ise1·va. 

lloma, 12 .. La R~gina si recò stamane 
a vedere il Papa. Concorso gr a o d.issimo 
a S. Pieti'O. La sepoltura si farà domani 
set•a. Ad ogni OJ'a arriva qualche Cat·dinalc. 
Aspettansi alcuni Principi delle Corti 

cattoliche. 

Bolzicco Pietl'o O<'l'ell{a 
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vene~la ~~ febbraio . Par1g1,12 febbraio Gazzettino · comreea'cÌaie •. 
.Prezti medii, corsi sul mercatn di 

Udine nel H febbraio 1878, delle 
sottoindicate derrate. 

Rend. cngl' in t. dà 1 gennaio da 80.80 a 80.90 
Pezzi da 20 franchi d'o t'o L. 21.80 a L. 2L8~ 
Fiorini' austr. d''nt1gento 2.40 2.41 

Rendita francese 3 OtO 
5 0{0 

italiana 5 010 
Ji'ert•ovie Lombarda 

73.17 
.)09.97 

73.37 
165.-' Bani:anGte Au•triÌlche 2.30.1 12' 2.3 t.-, 

, · • Rom~ne . ,~.- Frumento 

Granoturco 

Sega1a 

all'etto!. da, L. 25.- a L. -.-
· Valutt 

Pezzi da 20 franchi da 
J.laneanote austriache 

L. 21.'3laL.21.82 
230;50 231. ....... 

Cambio ,su Londra a vista 
. , sull' Ùalia ' ''' 

Con~òlidati Inglesi 
Spagnolo giorno - •· Luplni 

• 15,65 • J6{10 
15.30 • 

9.70 " -,-
Sconto Vsll•.zùt t piaù~ d'ltì•lia : Tupca 

25,15,_; 
8.lt2 

9(>5tl6 
'lìl,50 

9.25' 
31.75 

. Spelta 

. Mi~lio 
$1.- • -.-· 

Della Banca Nazionale t;.,.... -.-
J<;g,iziano. .f41.- • 

Ba~ca Ve~etadi d~positl e, conti oorr, 5,.,­
Banca di Credito V ~net_o 5.1{2 

Vienna 12febbrai~ 
. Mobiliare· ' ' '· · " · 221.40. . Ay~n!l .ll.5ù • : 10.­

~4.- " 

Milano \2 febbraio· ~7·':'" • 
. T.oomb,arde 
B,~noa Anglo-Austriaou 
Austriache · · ' 
IHnèa N azionale u di pi~n~ra." 

76.50, Saraceno • 

::-··- Fagi~toli !alp\g)ani, • 

Rendita Italiana 
I;'restito Nazinnale ·1866 

80.-
33.50 

069.·-
· Napol.oni d'oro 

21lP:oo 
893'-

9:521!2 Clrz0 brillato 

20 .. ~ Il • ..__~­

"'· 26.- • 
. l]arobio, sU l'!ll'igi: · · ' 411;30: 12.- " • Ferrovie Meridionali 

Ciitonificid Cantoni 
Obblig. F~n·ovle Me~idionali 

Pontebbane 
i::.~mbarao V<mète 

Pezzi da 20 lire 

, . • . su Lonqra , ll~ìllO, 
all.so. 

• in pelo 

Mistura 

Lenti 

·SorgÌlrosso 

Castagne 

12.- . -·.-
2~7.50 
378.-, 

Rendita auatt•iaca in argento 
· ' ~~ cada 
Union.Bank -.--, 

:30.40 . 
9.70 . 

21'.95 ' Banconote in !lr!l'ento . 12.50 " 

·:0 
AGBNZIAPRINCIPALE IN UDINE 

D' ASSldUltAZIO}ri OENlUlALI 
' ' ,, . ,;·:.!• " 

della colossale Societ<i 

North-British e ·Mercantile Inglese · 

con Càpitalo di tondo di· 50 Milioni di Lire 

fondala nel 1801}, nonchè dell'altra rino· 
mata: Prima Societri Ungherese con capitalo 
di 2.:1 Milioni. Amhidue autorinq.te in l· 
talia con dec1·eto Reale, sono rappr,csen; 
tale dal signor 

A-ntonio li'~bt•ls 
Udine, Vin Ga.ppucci1ii, Nwn. 4. 

Pl·estano sicurlà. conl.ro i (~anni d' in..: 
cendii e fulmini, sopra rne1:ci per· mare e 
per te!Ta, sulla vita dell' uolllo••è. per fan• 
ciulli a premii tli.screti.*simi; .,s(uggendo 
ogni idea di contestazione sono pronte a 
risarcire i danni come ne fanno prova . 
auterìticà i Municipii ùi fJUCsta PnJVincia; 
oltJ'e i replìeati elogi ehe vennero tl'ibu-' 
tati nei· pubblici giomali. 

·Stabilimento. Qleogtaflco Chim~neUp in· Treviso~ 
N\]OVO PR~Z~O CORRENTE NETTO DI SOONTO. 

La Direzione di questo _Stabili.mento vista la straordinaria diffusione, che 
nel breve spazio di due anni ell<1. .. fece delle sue bellissime oleografie che 
~ncontraroni> l'universale ag-gyfl,dimento, ne ha diminuito quasi di una metà 
li pr~zzo, per facilitarne l'àcqùisto anche alle persone meno agiate, nella 
ftdu.c1a che sarà, compe11sata questa generosa sua determinazione con un 
nqtabile aume11to di commissioni .. 

Le imag·ini ;benf3 condizionate su ~otolo çlL l(>gn,o ~i jn·V,Ìf\,110 frf!.ncJw .a 
~le~zo po~~àle; ma. non si l'a.ccom.~ndn nessùn plico, se il committente non 
mvm coli 1mpo1·to 1 •••eu'fa centesimi pe1· lp;. ~q,cc,omi\P:P~~ol,~e. • 

.,d [Jim. 
:-<:'. in'cent. 
z Al .. L. 
162 38,29' 
163 38 29 
Iti9 38 29 
170 38 29 
175 44 31 

' 176 44 31 
1.77. 44 31 
186 42 31 
187 32 25 
188 32 25 
.195 45 35 
196 46 36 
197 46 36 
198 46 36 
199 8n 52 

OLEOGRAFm DI GENERE 

J..' lmmapola.ta ,Conoezione del Mui'illo (busto) 
,L' Ang!')~O qustode .del Kaulbaoh . . . , . 
Ecce .Homo del Reni . . . . . . . . . 
Matel' Dolorosa 'del Dolce . . . • . 
Gesù amico déi fariciulli . . . 
Nostra Donna col Bambino e col Battista 
La, $.aera Farpig~ia iu Nazareth . 
Transito. eli S. Gi.usenpe cjel Fr·an(:esc.hini 
SaN·o Cuore di Gesù simile al N. 1-l . . 
Sacl'O Cuore 'di 'Mal'ia simile al N. 12 
Madonna del Murillo ·. . · · · 
A,ngelo Custode del K::ulbach · 
Ecce Homo del Reni 
Mftter Dolòro'sa d.el .Dolce . 
Gest\ Croçiftsso del Rnbens , 

) 
.) 
).< 
) 

~· 

' 

Prezzo 
L. C. 

l 60 
l 60 

~ 
l 60 
l 60 
l 60 
l e o 
l 60 
l 60 

~ l -
> ·,;; l -

2 _; 
2 50 

Stazione di Udine - R. Is~ituto Tecnico 

febbraio 12 (878 I ot·e 9 a~ I O l'e 3_E:J~c 9 p. 

Bat•om.ridottoaO'' ~ ' 
al~o m. 116.0!sul ) 
li.v. çle\jn(l~e m,m. 747.1 748.8 o3.8 

Umidità relativa ' 78 46 42 
Stato del Cielo • misto misto sereno_ 
Acqua cadente • - - • 
Vent (direzione N l E 'l E ,• 

' .
0 

(, v~b .chil. . l ·. . s; 12 
Termòm. céritigi:. 5.8 · 9 4.3 

. TemperatUI'a ( m~s~ima 10•7 
. .. ( tl\lOlliJ~ 2.8 

Temperatura minima all'ap l'to l. l 

Attnivr 
da Ore 1.19 ant. 

Trieste • 9·21 .~nt. 
" 9.17•pom. 

d Ore 10.;20 aut, 
a " 11.45. pom. 

V cnczia • 8.24 p. dir, 
-1' 2.24 .an t. 

da Ore 9.5 a~t. 
Resiutta • 2.24 pom. 

, ·" 8.15 pom 

PAltTENZE 
OJ•e (>;50 aut, 

~ " 3,10 pom. 
Tr iO " 8.44 p. dir. 

' • 253ant. 
Ore 1.51 ant, 

per. 11 6~5 ant. 
enc11a · • iM7 a. d h·. 

• .3.35. ppm. · 

pel'. O.J'e 7.20 ant. 
Resiutta " 3·20 pom. 

" 6., lOpom. 

lt· Gl' RDJNETTO 
GIOnNALE tl' ISJt.~ IONE c ~!LETTO pc\ POI

1
0LO 

· · i 1 pubbhca 
l 

la prirr,a 'c ter ;11 Domenica del m es q 

Pr~Z?,9 d' ?ssociar.ione all' anno: .per 
ter~o. Jl. 3,00 (l'ranco),- per l' .Este l'v · 
L. 'l,Op (f1'anc9 ), 

Lette/e, vaglia, SCI'itti, ecc; franchi ali a 
Dii ezi;/w del Gilmliuetto; Grwwiore in To­
scana:/- Si respingono lettere, plichi, ecc. 
che ~on siena affrancali. ""'- Chi desidera 
·l'isp!}'sta· mandi·. il (ranoo bollo, o scl'iva in 
Ca•lollna postale doppia. r, \ 

Uri ~umcl'o sepa1·ato cosla cent. 15 

Le aésociazioni al suddetto perio­
dico si riçevono anche al nostro re· 
capito, . dirigendo le domande e let­
tere àl sig. R .. Zorzi, negozio Marigo 
Udine S. Bartolomio Num. 18 - Si 
vendono anche numeri ~eparati. 

L. A 
. . / 

FAM!IG.LIA CRI·STIANA PERJ06lCO MENSUALE 
<'Oli 1~,000 ILh•e in tOOC. P~l~;tll agli . .fl.~oei .. ti" 

Lo scopo del giornale è di propagare l'amore e ·la devozione alla S. Sede e al Sommo Pontefice Pio /IX. Si spedisce franco una volta al mese in nn 
fascicolo -in 8 grande di 16 pagine a 2 colonne. Il prezzo annuo di associazione è di L. 3. Tutti gli Aa~qiati vengono aggregati all' Arcicqnfraternita a i 
S. Piett'o in Roma,' e si fa' a loro nome l'offe1·ta di 60 centesimi poi Denaro di S. Pietro prelevandola d\tl prezzo d'associazione. Il giorn,ale hn, in ogni suo 
numero: A1·tiooli di fondo, b1·ani di diSCO l'si del s. Pa.dre, la, storia del Pontificato di Pio JX, notizie' del S. Padre, poesie, articoli ,·eligio si e momli, 
raoponti e aneddoti, giuochi di passatempo ecc. e nn Romatzzo in appendice. - Ag·li Associati. sono i stati destinati 1000 regali CÌél valore di circa 
12 mila lire d~ estrarsi a sorte. - Chi procura 15 Associati riceve una copia del. o·iomale in rltmo e lO numeri gratuiti per l'estl'azione; e al Col- · 
lettore di 15 Associ'at,i, unitamente ai suoi 15 Associati, è asslmu•ato uno dei tn·~~~fr · , ·· 

BlllLIO'rECA T·ASCABILI~ b•abbandieri di Santa •Cruz: Volumi 3, L. 1.50. pagine a due colonne, e contiene.: Romanzi, 
DI RI\..CCONTl E ROMA'I'\.Zl Pietro il l'ivendugli?loj: Volnmi 3, L. 1,50. Av~ storie, viaggi, comm~die, D;Pvelle, favole, storia 

Scopo di questa pubbliçazioue è di presentar•e ~ntur•e di un Gentil orno: Volumi 5, L. 2,[\0. naturale, proverbi, SeJ;ltenze ecc., giuochi. di 
alle famiglié italiane una: collana di Racconti La Torre del Con!o: Volumi 5, L. 2,50. Anna conversazione, sciar·arle,- indovinelli, sorprese, 
ameni ed onesti, att1 'ad i~\~uire la mente e a Séverin: Volumi 5, L. 50. Isabella E'anca-mano: scacclli, rebus ecc. Il prezz,o annuo di asso-
ricreare il cuore. · Volumi 2, L. l,GO. Mtnttelle Nl/7'0: Volumi 3, ciaz\oue è di L. 3, e di L . .4 per· l'estero. 

Ogni mese si spedisce agli Associati un vo· L: 1,50. Episodio delt vita di G!.fido Reni· Il },..gli Associati sono stati deat1uati 800 
!umetto di cir.ca 16Ò pagitle. Il prezzo annuo Coltellinaio di Pqdgi: olumi 3, L. ì.60. Maria regpli del va\Offl di circa. 1.0 J:UihL lh:o. 
di associazioùe è di L. 4 per l'Italia, L. 5 per Regina Volumi 10, L .. I Ca1'1JÌ del Gèvau,dan: da estrarsi a SC?rte. :;"" Chi procLtrer·à 15 Asso-
gli altri Stati d'Europa. Chi acquista tutta la Volumi 4, L. 2. La· arniglia del Forzato- TI ciati riceve una copia del giornale in. dono e 
prima Serie di 96 volumi, invece 'di L. 50 li dito di !.)io: Volumi L. 2,50. 10 numeri gratuiti per l'estrazioue; e al Col· 
pagherà $ole L. 32,' ·e ricev~rà in dpno i 12 u. ERIE lettore di 15 Assomati, unitamente ai suoi lt1 
volumi dell'anno corrente. La Ro .. ~a di Kcrm,tl eo: cent. 60. Marzia: As::,ociati, è assi<"!urato u.no dei p l· o-. 

I. SERIE ceut. 6V. Le tr-e 807,e e: Vplqmi 2, L. 1 ,20 . m-i: .Chi prima di associarsi desidera ricev•!f'f.l 
T.In vero Blasone: L. ù,70. Cignale il Mina- L' (k(anella tl·adita: olu1Qi 2, L. 1,~0. il primo nm:nero del gioqlale. col, Progratli(Va 

tore: Voltimi 3, L. 1,60. Bianca d.i Rouge!!illet Q t . . ·a· l e eoll' lJ:leuco dei l'remi, lo domandi per cm·-· 
.ue.s 1.· racc.op.tt ~~_.s e .. I se. ono 1\n_. c __ 1e sepst.ra- t 1· t l d. 0 · t 15 1· tt Al ri'od'co 

Vo lumi 4, L. 1,80. Le due Sorelle: Volumi 7, ' · · · f · 1 ' 'r l ·o ma pos a e a en ·· ore a: pe 1 
tamente ai CO!rtlp.ittep. , 'i'ancni p~r llOSt~ a O R · · y· M ' ' 206 B l 

, L. 5. La Cister•na murata:· cent. 50; Ste.lla e ·prezzo sopra inclica.to. · re 1preat1ve, !:!' azztnz ' 0 ogna.. 
Moharmned; Voi \l mi 3, L. 1,50. B,eat1•ioe · Cesira: . Chi si associa per un anno ai tre .pertodtci 
<;eut. 50. Incredibile ma wwo: Volumi 5, L. 2,50. O R E A l OR E A .T l. VIE Ore Ri~reative; La Famiglia Cristiana e la Bi· 
I tre C~raaoi: cent. 5.0. La vendetta di un PERIODICO. MENSUALE blioteca tascabile di romanzi, iuviaudo un Va-
Jtlo~·to: .Volumi 5, L. 2,50: Oinea: Volumi 7, CON so o Prellli AGLI ASSOOIATI DEL VALORE glia di :L. 10 entro lettera franca alla Tipogratla 
L. 3,50. flaberto: Volumi 2, L. 1,20. Felynis: DI L. tO,ooo. Felsin~a in Bologna, riceverà in ,dono 5 cop1e 
Vol\lmi 4, I". 2,50. L.' Assedio d'Ancona: Vòlumi Questo periodico, che ha per iscopo d'istruire dell' almanacco Il Buon Augurio (al quale è an-
2, L. t. Il bacio di un Lebb1•oso: cet1t. 50. Il (]i\ettaudo e di dilettar~ istruendo, vede la luce nesso ùu premio d1 fr. 500 in oro), o :25 lilH'et-
Ceroa~ore eli Perle: Volumi 2, L. 1,20. l Con- una volt.a al mese in uu bol fascicolo di 2-1 ,ti rli amena e morale lettnra. 


